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Non cl siamo mal illusi negli ultimi 60 
anni che la politica lisolvesse i problemi 
della gente, per il semplice fatto che li 
ignora'e non si preoccupa neanche di 
capire quali siano. Deputati e senatori 
pensano solo alla propria sopravviven­
za. al modo migliore per assicurarsi i pri­
vilegi garantiti al poltronisti. Tutto ciò è 
molto umano, e ci induce a supporre 
che la maggioranza e l'opposizione sla­
noùnite indissolubilmente da un obiet­
tivo comune: durare il più a lungo possi­
bile. 

Chi medita di mandare a casa Mat, 
reo Renzi e di provocare lo sclogllmen­
to anticipato delle Camere, nonché im­
m ediate eiezioni, dimostra una ingenui­
tà disarmante. Si voterà nol2016 perché 
Ce mi scuso se sconiino nel qualunqui­
smo) nessuno in Parlamento e dintorni 
ha interesse a licenziarsi anzitempo. Sia­
mo pronti a scommettere una cifra la 
cui entità lasciamo a voi stabilire. Negli 
ultimi giorni sono successe a Rom a co­
se ai limiti della barzelletta. Le segnalia­
mo al lettore affinché si renda conto 
che il suo voto, a qualsiasi partito sia an­
dato, è finito nella latrina. 

Una commissione del Senato ha pre­
parato una legge (la notizia è già stata 
puhblicara nell'indifferenza generale) 
ad alto tasso alcolico: punire con nove 
anni di reclusione chiunque dl.tfami ( ... ) 

,egue a pagina 5 

~II=·=j~=. ~~' LI~PR~I~M~'O~P~IA~N~O~I __________ ------------------------~II~II~----------------------------~"IISlq~iim4imigil.iaiDi6~@~glliZBm~miOM":=~5iJl ~ ,r @commenta5uwww./lberoauotldlano.it I 

L' ALTRA LEGGE Da tre anni giace in qualche cassetto 
del Parlamento un progetto di legge che prevede 
l'abolizione del carcere per i giornalisti 

giustizia e politica 

Se il diffamatore è punito come un killer 
Il Senato discute una legge ... ad alto tasso alcolico: nove anni di reclusione per chi parla male di parlamentari e magistrati 
E dire che Erika e Ornar, che uccisero madre e fratello della ragazza, furono condannati a 16 e 14 anni (non tutti scontati) 

m segue dalla prima 

VITTORIO FELTRI 

(. .. ) un parlamentare o un magistrato. Se inve­
ce tu offendi la reputazione di un geometra o 
di un medico o di un tramviere, chissenefrega: 
sei assolto, ti danno una pacca sulla spalla e Il 
raccomandano di non farlo più. 

Una norma di questo tipo è chiaramente an­
ticostituzionale, ma i rappresentanti del popo­
lazzo eletti dal medesimo sono tabnente meri­
tevoli del posto che occupano da non sapere 
che, almeno in teoria, ogni cittadino è uguale 
davanti alla legge. Cosicché non esitano a ver­
gare un' regola in cui elevano se stessi e I giudi­
ci a intoccabili, mentre considerano qualun­
que altro italiano un minus habens a cui è leci­
to dare impunemente dell'idiota. Basta questo 
episodio a delineare il profilo culturale e mora­
le di molti senatori (intenti a non farsi cancella­
re dalle rlforme presto oggetto di referendum). 

Da notare che giace in qualche cassetto di 
Pala7-20 Madama o di Montecltorlo un'altra 
legge - in materia di dl.tfamazione a mezzo 
sram pa - che abolisce la galera per i giornalisti, 
cosi come è stata abolira nel mondo intero 
tranne che in Turchia e nel Paesi a forte densi­
tà di islamici. Una legge basara sul buon senso 
e sollecitata dali 'Europa, ma iÌlattuata perché 
lorsignori sona troppo indaffarati a fare altro, 
cioè nulla. 

Da tre anni li citato tes to viene discusso e 

modificato, tirato di qua e di là inutilmente, 
talché non ha ancora ottenuto il benestare. La 
contraddizione è evidente. Da una parte si au­
spica la depenalizzazione del reato di diffama­
zione, dali'altra si aumenta la pena per il diffa­
malore delle caste fino a 9 anni di galera. Delle 
due l'una: o sono scemi coloro che pretendo­
no di non infierire su chi diffama o SonO scemi 
coloro che intendono rtfilargU una condanna 
esemplare, 9 anni di reclusione. 

SI tenga presente che Erika e Ornar, i fidan­
zatini che fecero secchi la mamma e il fratello 
della ragazza, furono condannati rispettiva­
mente a 16 e 14 anni (non del tutto sconratl). 
Dal che si evince che un dupllce omicidio sa­
rebbe equiparato - per gravità - al reato baga­
tellare dello sputtanamento di un cretino tito­
lare di scranno parlamentare o di un togato. 
Non è il caso di commentare una simile follia. 
Chiunque sarebbe abillrato a insultare gli auto­
ri della menzionata legge che, qualora fosse 
inserita nel codice penale, farebbe precipitare 
l'Italia a livello dell'Arabla Saudita o della Siria 
o dell'Afghanistan. Ma, tranne alcuni colleghl 
giornalisti, non c'è stata anima che finora ab­
bia protestato. Aspettiamo di verificare se gli 
Ideatorl di questo capolavoro saranno boccia­
t! dalla Corte costituzionale e, naturalmente, 
dagli elettori, quando sarà consentito a costo­
ro di vorare. Saremmo ottimisti se non fossi­
mo realisti . 

::: lA SCHEDA 

I Inglustzia killer 

La caSla si fa la legge 
Pene più dure a chi 
diffama giudici e politici 

IÌi AUPPOFACQ 
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IL DDL IN SENATO 
Un ddlapprovato dana Commis­
sione Giustizia del Senato. che 
l'Aula di Palauo Madama sta 
per esamina ... prevede che le pe­
'no stabilite per alcuni reati, tra I 
quali la diffamazione a mezzo 
stamp~ siano . aumentate da un 
terzo .n. meli se Il fatto è com­
me,so al danni di un componen­
te di un Colpa pollllco, ammini­
strativo o gludlzlailo a causa d_l­
l'ademplmento del mandato. del· 
le funZioni o del servlzlolt . 

LA PENA 
Siccome la diffamazione. mez­
zo stampa prevede la pena del 
carcere da 1 a 6 anni (articolo 13 
della legge n.47 del 1948),la pe­
na massima aumenterebbe fino 
a 9 anni (9+3). n paradosso. che 
da tempo giace nel cassetti di 
Monlecllorfo e Palazzo Madama 
un progetto di legge che aboli­
sce la galera per I giornalisti. 


